COMUNICATO STAMPA

La magia del cane addestrato o semi-addestrato è ben presto compresa:
“egli” riduce quelle che sono le barriere sensoriali e motorie,
ed offre in più degli stimoli interiori
che vanno a dare linfa a quei meccanismi di auto-stima
che spesso mancano sempre di più nella nostra vita piena di tante cose materiali, ma ricca purtroppo di tante insoddisfazioni poco comprensibili.
Si è svolto il 10/10/2006 a Ponte San Giovanni – Perugia il seminario finale del Corso di formazione per ALLIEVO/A ISTRUTTORE/TTRICE CINOFILO PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI “PET THERAPY”.

Il corso, riservato a persone con disabilità, è stato finanziato dalla Regione dell’Umbria e dall’Unione Europea ed è stato ideato e realizzato dall’Associazione SMILE (Sistemi e Metodologie Innovativi per il Lavoro e l'Educazione), in collaborazione con l’Associazione Ghismo onlus, che si occupa di allevamento e preparazione di cani per l’utilità sociale.
Dopo un percorso di 1650 ore (di cui 470 di teoria, 685 di pratica e 495 di stage/project work), che hanno visto succedersi vari esperti della Ghismo onlus, dell’Università degli Studi di Perugia, della ASL 2 dell’Umbria, di Sviluppumbria spa, ecc. hanno concluso favorevolmente il corso n. 9 persone con disabilità, che in occasione del seminario hanno ottenuto il meritatissimo Attestato di Qualifica Professionale di Allievo Istruttore Cinofilo per attività di Pet therapy.
Prima della consegna degli attestati agli allievi hanno tracciato un resoconto delle attività svolte il Dr. Pasquale Pignatale (Responsabile Ass. Smile – Sez. Umbria), il Dr. Massimo Floris (Presidente Ass. Ghismo onlus), il Dr. Luca Panichi (Rappresentante delle persone con disabilità).

È seguita poi una Tavola Rotonda in tema di pet therapy, moderata dal Dr. Massimo Farinelli (Coordinatore scientifico del Corso).

Gli Allievi del corso hanno fornito un prezioso contributo rappresentando varie considerazioni relative all’esperienza svolta. Hanno accomunato i vari interventi un sentito ringraziamento alla Regione dell’Umbria, per aver permesso lo svolgimento di una tale esperienza, ritenuta preziosissima e molto stimolante, ma nello stesso tempo un caloroso invito alla Regione stessa ed a tutte le Istituzioni a non lasciare isolata questa innovativa azione in tema di disabilità e pet therapy.

